Indicazioni per la scrittura della tesi con Word

Impostazioni generali
I margini della pagina (modificabili tramite il comando file – imposta pagina) possono essere compresi fra i 2 e i 3,5 centimetri. 

Il carattere preferito è Times New Roman dimensione 12, ma può essere modificato con caratteri dalla leggibilità e dalle dimensioni simili.

L’allineamento deve essere giustificato, l’interlinea 1,5 o doppia; entrambi questi parametri  si modificano tramite il comando formato – paragrafo.

I titoli dei capitoli e degli eventuali paragrafi devono essere ben visibili e separati dal corpo del testo. Solitamente una tesi di laurea finita è composta da: frontespizio, indice, introduzione, capitoli, conclusione, bibliografia, filmografia. Indicativamente, una tesi di laurea triennale deve essere composta da un minimo di 30 cartelle, una di laurea magistrale da un minimo di 80.
Tutte le pagine devono essere numerate in successione; per la numerazione selezionare inserisci – numeri di pagina; per modificare il primo numero di pagina di un nuovo documento, selezionare all’interno della finestra numeri di pagina il comando formato, quindi comincia da.
Per selezionare le maiuscole accentate (ad es. È), o altri simboli non presenti direttamente sulla tastiera (ad es. «»), selezionare inserisci – simbolo, quindi individuare il carattere necessario.

Dopo ogni segno di interpunzione, è necessario lasciare uno spazio prima della parola successiva. 

Quando si va a capo alla fine di un paragrafo (a meno che non sia stata lasciata vuota almeno una riga, come nel caso dell’inizio di un capitolo) è necessario lasciare un rientro, che si ottiene con il tasto con le doppie frecce che sta immediatamente sopra al CAPS LOCK.

I termini stranieri non di uso comune e non compresi in citazioni vanno inseriti in corsivo (ad es. gender, agency, performance).

I titoli vanno sempre inseriti in corsivo; la prima volta che vengono citati devono essere preceduti o seguiti dal nome dell’autore/autrice del testo (libro, articolo, ma anche canzone o film). 
La prima volta che si cita un film è preferibile inserire fra parentesi tonde anche il titolo originale, il nome del/della regista e l’anno di produzione o distribuzione. Es: Vertigine (Laura, Otto Preminger, 1944).
Note

Trattandosi di un testo accademico, ogni tesi di laurea prevede il riferimento ad altri testi da portare a sostegno della propria dimostrazione (o, eventualmente, da confutare). 
Ogni citazione o riferimento sia pur vago a un testo preesistente deve essere segnalato tramite una nota, che si ottiene selezionando il comando inserisci – riferimento – nota a piè di pagina.
La citazione diretta di un testo deve essere inserita fra virgolette alte (“”), ed immediatamente seguita dalla nota.

Il riferimento generico ad un testo, privo di una citazione diretta, deve essere preceduto nella nota da Cfr.

Es: Per quanto riguarda il rapporto fra postmoderno, performance e identità cfr. Veronica Pravadelli, Performance, Rewriting, Identity: Chantal Akerman’s Postmodern Cinema, Torino, Otto editore, 2000, e id., “Postmoderno e nuova spettatorialità”, «Bianco & Nero», nn. 550-551, marzo 2004-gennaio 2005

Ogni tipo di nota prevede forme di scrittura diverse:

· Citazione da un libro italiano: Nome e Cognome dell’autore/autrice, Titolo. Sottotitolo, città, casa editrice, anno di pubblicazione, pagina/e (p. OPPURE pp.) a cui si è fatto riferimento.

Es: Veronica Pravadelli, La grande Hollywood. Stili di  vita e di regia nel cinema classico americano, Venezia, Marsilio, 2007, p. 24 (OPPURE: pp. 24-25).
· Citazione da un libro in traduzione: Nome e Cognome dell’autore/autrice, Titolo originale, (data della prima pubblicazione), tr. it. Titolo italiano, a cura di Nome e Cognome, città, casa editrice, anno, numero di pagina/e.

Es: Homi K. Bhabha, Location of Culture (1994), tr. it. I luoghi della cultura, a cura di Antonio Perri, Roma, Meltemi, 2001, pp. 43-45.

· Citazione di un saggio contenuto in un libro: Nome e Cognome dell’autore/autrice, “Titolo del saggio”, in Titolo del libro, a cura di Nome e Cognome, città, casa editrice, anno di pubblicazione, pagina/e a cui si è fatto riferimento.

Es: Veronica Pravadelli, “Feminist Film Theory e Gender Studies”, in Metodologie di analisi del film, a cura di Paolo Bertetto, Bari, Laterza, 2006, pp. 59-102.

· Citazione di un articolo di rivista: Nome e Cognome dell’autore/autrice, “Titolo dell’articolo”, «Nome della rivista», titolo del numero, volume (vol.), numero/i (n. OPPURE nn.), mese e anno di pubblicazione (N.B.: non sempre tutte le riviste hanno un titolo specifico, un numero di volume o un mese di pubblicazione; in quel caso, è possibile omettere l’informazione).

Es: Veronica Pravadelli, “Postmoderno e nuova spettatorialità”, «Bianco & Nero», nn. 550-551, marzo 2004-gennaio 2005, pp. 250-253.

· Citazione di un saggio pubblicato su un sito internet: Nome e Cognome dell’autore/autrice, “Titolo dell’articolo”, «nome della rivista», titolo del numero, volume, numero, mese e anno di pubblicazione, disponibile/reperibile sul sito, data ultimo accesso.

Es: Simone Arcagni, “Los Angeles e il cinema postmoderno”, «E/C», Riscrivere lo spazio. pratiche e performance urbane, anno II, n. 2, 2008, pp. 133-143, disponibile sul sito http://www.ec-aiss.it/monografici/2_riscrivere_lo_spazio.php, ultimo accesso dicembre 2008.

OPPURE, nel caso di un saggio apparso esclusivamente su internet, Nome e Cognome dell’autore/autrice, “titolo del saggio”, reperibile sul sito, data ultimo accesso.

Es: Margit Sinka, “Tom Tykwer's Lola rennt: A Blueprint of Millennial Berlin”, reperibile sul sito http://www.dickinson.edu/departments/germn/glossen/heft11/lola.html, ultimo accesso febbraio 2009.

Solo nel caso di citazioni di testi in inglese, i titoli (di libri, saggi o articoli) vanno inseriti con tutti i sostantivi e i verbi maiuscoli. 

Es: Veronica Pravadelli, Performance, Rewriting, Identity: Chantal Akerman’s Postmodern Cinema, Torino, Otto editore, 2000, p. 95.
Dopo che un testo è stato citato una volta, non è necessario inserire tutte le informazioni bibliografiche in ogni nuova nota, ma basterà inserire Nome e Cognome dell’autore/autrice, Titolo del libro/”Titolo del saggio”, cit., numero di pagina.

Es: Veronica Pravadelli, La grande Hollywood, cit., p. 24.

OPPURE: Veronica Pravadelli, “Postmoderno e nuova spettatorialità”, cit., p. 250.

In due note consecutive:

· Se si susseguono due citazioni tratte dalla stessa pagina, sarà sufficiente scrivere Ibid..

· Se si susseguono due citazioni dallo stesso testo ma di pagine differenti, si scriverà ibid. seguito dal nuovo numero di pagina (Ibid., p. 270)

· Se si susseguono due citazioni dallo stesso autore ma di testi diversi, si dovrà inserire id., Titolo del nuovo testo ecc.

Es: NOTA 1: Veronica Pravadelli, Performance, Rewriting, Identity: Chantal Akerman’s Postmodern Cinema, Torino, Otto editore, 2000, p. 170.

NOTA 2: Id., “Postmoderno e nuova spettatorialità”, «Bianco & Nero», nn. 550-551, marzo 2004-gennaio 2005.

Bibliografia

La bibliografia comprende tutti i testi citati ed anche alcuni testi che sono risultati utili per la stesura della tesi. Per testi vanno intesi non solo i libri, ma anche articoli su riviste o siti internet.

In cima alla lista vanno inseriti i numeri di riviste che sono stati utili per intero:

Es. «Screen», vol. 40, n. 3, autunno 1999.
Di seguito, vanno inseriti i testi curati da più di tre autori, con la dicitura AA.VV. (ovvero autori vari).

Es: AA.VV., L'insospettabile Joseph Leo Mankiewicz, Venezia, La Biennale, 1987.

Di seguito, tutti gli altri testi elencati in ordine alfabetico per cognome dell’autore/autrice, senza divisioni di nessun genere, seguendo la dicitura utilizzata per le note. 

Es:
· Steven Cohan e Ina Rae Hark, a cura di, Screening the Male. Exploring Masculinities in Hollywood Cinema, London and New York, Routledge, 1993. 

· Michele Cometa, a cura di, Dizionario degli studi culturali, Roma, Meltemi, 2004.

· Tom Conley, “A Web of Hate”, «South Central Review», vol. 17, n. 3, autunno 2000.

· Teresa De Lauretis, “Desire in Narrative”, in Alice Doesn’t. Femmins, Semiotic, Cinema (1984), tr. it. “Desiderio e Narrazione”, in id., Sui generi(S). Scritti di teoria femminista, a cura di Giovanna Grignaffini e Liliana Losi, Milano, Feltrinelli, 1996.

· Gilles Deleuze e Felix Guattari, “Ryzhome”, Mille plateaux. Capitalisme et schizophrénie (1980), tr. it. “Rizoma”, Millepiani. Capitalismo e schizofrenia, sez. I, a cura di Giorgio Passerone, Roma, Castelvecchi, 2000

In fondo alla lista vanno inseriti i siti internet consultati:

Es. www.vegagerdin.is/english
Filmografia

La filmografia comprende tutti i film citati o comunque ritenuti importanti per la stesura della tesi.
Se si tratta di un  elenco piuttosto corposo, sarà sufficiente elencarli in ordine alfabetico per titolo, seguendo questa dicitura:

Titolo italiano (titolo originale, Nome e Cognome del/della regista, anno di produzione OPPURE di distribuzione)

Es: In Cina mangiano i cani (I Kina spiser de hunde, Lasse Spang Olsen, 1999)

Se si tratta di un film italiano, si inserirà solo il titolo italiano: Le fate ignoranti (Ferzan Özpetek, 2001)

Se si tratta di un film non distribuito in Italia o distribuito con il titolo originale, si inserirà solo questo: East is East (Damien O’Donnell, 1999)

N.B. È importante stabilire una dicitura uniforme per tutti i film; di conseguenza, prima di inserirlo ci si deve accertare se l’anno a cui si fa riferimento sia quello di produzione o di distribuzione, e nel secondo caso se sia l’anno di distribuzione in Italia o all’estero; quindi bisogna scegliere una sola tipologia di anni da inserire (nella maggior parte dei casi si inserisce l’anno della prima distribuzione). Solitamente, questo tipo di informazioni sono reperibili sul sito www.imdb.com (Internet Movie Data Base).

Se ci sono uno o più film particolarmente rilevanti per la stesura della tesi, è possibile elaborare una scheda più ampia, ad esempio comprensiva di cast, credits, casa di produzione e/o distribuzione, una breve trama ecc.

Nel caso di una tesi incentrata sul lavoro di un/una solo/a regista, la filmografia avrà per sottotitolo “Film diretti da Nome e Cognome”, seguito dall’elenco dei film in ordine cronologico.
Di seguito, sotto la dicitura “Altri film citati”, andranno inseriti eventuali altri titoli in ordine alfabetico.

Anche nel caso di una tesi basata su un gruppo omogeneo di film, questi andranno inseriti in ordine alfabetico direttamente sotto il titolo “Filmografia”, mentre si userà alla fine “Altri film citati” per eventuali altri film non appartenenti al gruppo analizzato.
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